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   il punto
del Sindaco
Giro d’Italia, un’altra 
vetrina per la città

Abbiamo sempre chiesto di essere giu-
dicati sui “fatti” e ora che gli impegni presi si 
stanno trasformando in opere sotto gli occhi 
di tutti, siamo più che mai sereni e aperti al 
dibattito. L’apertura di Porta Marina, seb-
bene in ritardo, seppure preceduta da tanti 
mugugni, ha completato il ciclo di lavori che 
stanno cambiando volto alla città. Interventi 
che questa Amministrazione ha voluto non 
per puntare strumentalmente sul look, ma 
per migliorare l’arredo urbano, la qualità della 
vita e l’immagine di Castelfidardo, in piena 
coerenza con il programma che si era data. 
Non nego che gli attestati di stima giunti nelle 
ultime settimane compensano in parte gli 
insulti talora gratuiti circolati su face book e 
dintorni, quando la validità del progetto era 
stata prematuramente criticata e ci fa piacere 
che persino qualche scettico si stia ricreden-
do: piaccia o non piaccia, siamo convinti che 
la nuova Porta Marina, più ampia, godibile, 
percorribile e panoramica, sia ora un biglietto 
da visita con cui la città si presenta in maniera 
degna all’ospite. La realizzazione nel secondo 
stralcio della scala mobile di collegamento tra 
piazzale Michelangelo e piazza Don Minzoni 
(per metà finanziata dalla Regione) darà an-
cora maggior significato e usufruibilità all’ope-
ra. Ma l’attenzione non è focalizzata esclu-
sivamente sul centro storico: è in partenza 
il bando per oltre 160.000,00 € che riguarda 
la manutenzione e l’asfaltatura di molte vie, 
specie in zone periferiche, come da previsioni 
di bilancio. E visto che il volgere dell’anno e 
del mandato amministrativo è ormai molto 
breve, alcuni altri punti mi preme sottolinea-
re. Malgrado la scure di una Finanziaria che 
metterà in ginocchio gli Enti locali (500.000 
€ di tagli annunciati più quelli “indiretti”), a 
gennaio non ci saranno ritocchi a tasse e 
tariffe: in cinque anni, abbiamo rialzato solo la 
Tarsu perché obbligati al passaggio al sistema 
di raccolta differenziata “Porta a Porta”, che 
tra l’altro può funzionare solo con il vostro 
aiuto. Ma oltre a non gravare sulla tasche dei 
cittadini, in questo periodo abbiamo ridotto 
l’indebitamento comunale, venendo addotti 
come esempio di gestione oculata e virtuosa 
dai Comuni limitrofi. E non ci fermiamo, non ci 
accontentiamo, perché l’ottica rimane sempre 
quella del servizio e dell’ascolto. D’ora in 
poi ci concentreremo sull’unico tassello che 
manca, sul quale la crisi dell’edilizia ha influito 
pesantemente: la scommessa della nuova 
scuola media cercheremo di portarla sino in 
fondo. E a tutti regaliamo il coronamento di 
un altro sogno: dopo cinquanta anni, il Giro 
d’Italia tornerà sulle nostre strade. La Rcs ne 
ha dato ufficialmente conferma. Il 18 mag-
gio 2011, a Castelfidardo arriverà la tappa 
proveniente da Teramo e all’indomani da qui 
ripartirà quella verso Ravenna: una vetrina 
magnifica, un’altra festa per la città.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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Dalle origini sot-
to forma di guardia 
civica all’attuale 
configurazione in 
corpo di Polizia 
Locale: sono tra-
scorsi 150 anni 
che, affatto casual-
mente, coincidono 
con l’anniversario 
della battaglia di 
Castelfidardo, che 
chiuse un’era e ne 
aprì un’altra producendo conseguenze sul mon-
do politico, sociale e istituzionale. E’ in data 13 
ottobre 1860 che la storia colloca l’ufficializza-
zione di un gruppo di ventisei guardie volontarie 
a capo del luogotenente Buccolini, che andran-
no ad assumere nel tempo compiti sempre più 

strutturati. Dalle 
funzioni tipiche 
di custodi a pre-
sidio alle porte 
di accesso della 
città, all’evolu-
zione in “Polizia 
urbana”, sino al 
passaggio recen-
te (aprile 2009) 
da Municipale 
a Locale, antici-
pando in un certo 

Il Prefetto Orrei: un’isola
da mantenere… felice

Festeggiato il 150° anniversario della Polizia locale

senso i tempi: una 
storia da celebra-
re ma anche da 
raccontare, come 
fatto in forma so-
lenne lo scorso 
13 ottobre con un 
nutrito program-
ma nobilitato dal-
la partecipazione 
del Prefetto Paolo 
Orrei (nella foto 
con il comandante 

Gerboni), alla sua prima visita ufficiale in città. 
L’accoglienza in piazza della Repubblica del più 
alto rappresentante dello Stato, è stato il primo 
atto di un pomeriggio che, sebbene insidiato 
dalla pioggia, non ha impedito di guidare S.E. 
nella visita ai luoghi simbolo della città: l’ossa-
rio-sacrario, il Monumento nazionale delle Mar-
che, il Museo della fisarmonica. Dopo un primo 
incontro ristretto alla Giunta e la celebrazione 
eucaristica presso la Collegiata, la cerimonia si 
è poi spostata presso il Salone degli stemmi. Il 
Sindaco ha introdotto gli interventi sottolineando 
con orgoglio l’efficienza del corpo fidardense, al-
l’avanguardia nell’utilizzo delle più moderne tec-
nologie e nell’instaurare collaborazioni con le al-
tre forze dell’ordine, presenti in maniera solidale 
e massiccia in sala. “Non nego preoccupazione 
– ha detto Soprani – di fronte ai tagli annuncia-

“Mai prodotto tanta musica”: è forse questa la sintesi più efficace di una set-
timana magica, vissuta nell’atmosfera suggestiva e avvolgente di un Festival in-
ternazionale nei numeri, nelle partecipazioni e nella qualità. La XXXV edizione 
della rassegna dedicata allo strumento cui è legata l’immagine di Castelfidardo 
nel mondo, se ne va in archivio con una piacevole scia di ricordi e di consen-
si. Un’esperienza di cui far tesoro, un’onda lunga da cavalcare ripartendo dalle 
certezze acquisite. La formula, intanto. L’abbinamento Festival-Concorso è indi-
scutibilmente felice. La manifestazione è definitivamente uscita da una nicchia 
di settore, mostrando le infinite potenzialità della fisarmonica integrata ad altri 
elementi, conquistando ampie platee grazie al carisma degli ospiti delle serate di 
gala e al dirompente effetto degli incalzanti appuntamenti nelle aree evento le cui 
sonorità si sono letteralmente impadronite del centro storico. Il connubio organiz-
zativo tra Amministrazione Comunale, Studio Ideazione e Pro Loco si è tradotto 
in contenuti di “sostanza” omogenei, in cui ogni elemento ha completato ed arric-
chito l’altro. «Ha funzionato tutto in maniera perfetta – è il bilancio dell’assessore 
alla cultura Moreno Giannattasio -, il bel tempo e la scelta di anticipare la manife-
stazione di una settimana ha favorito l’afflusso di visitatori da ogni dove, la città si 
è immersa in un clima di festa, in cui la riapertura di Porta Marina è stata la classi-
ca ciliegina sulla torta, perché tanti stranieri sono ripartiti con una foto scattata nei 
nuovi giardini». La varietà dell’offerta è stata una carta vincente anche a parere 
dell’art director di Ideazione Eventi Francesca Santini, perché «in ogni location 
c’è stato un pieno di pubblico e di soddisfazione, con ricadute positive anche sulle 
strutture alberghiere e ristorative. Inserire novità ed improvvisazioni aggiunge fa-
scino ad una formula aperta 
ad ogni sviluppo e aggancia 
quei giovani ancora scettici 
sull’impatto della fisarmoni-
ca nella musica moderna. 
Siamo poi particolarmente 
orgogliosi delle affermazio-
ni italiane nel concorso, in 
specie quella di Tommaso 
Arena, ex protagonista del 
nostro format, che dimostra 
come il reality sia davvero 
un laboratorio creativo, in 
cui grazie al confronto con 
gli artisti più esperti, cresce 

Il civico consesso si è riunito il 28 settembre. 
In apertura il Sindaco, dopo aver ringraziato i con-
siglieri per la collaborazione alle manifestazioni del 
150° della battaglia ha illustrato il prelievo dal fondo 
di riserva di una somma di circa 17.000 € destinata 
in gran parte proprio all’organizzazione delle cele-
brazioni. L’assessore Serenelli si è soffermato sulla 
variazione al bilancio, approvata dalla maggioranza 
con il voto sfavorevole di Unione e Pdl e l’astensio-
ne di Canali, alla pari del punto successivo ad esso 
collegato relativo all’osservanza dell’art 193 del D.lgs 
267/2000. E’ stato poi riconosciuto e approvato (aste-
nuti Carini, Canali e Lorenzetti), il debito fuori bilancio 
di 2.106,00 € derivante dalle spese legali per la co-
stituzione in giudizio del Comune avanti il Tribunale 
per contestare ed evitare l’usucapione di un terreno 
di circa 450 mq di proprietà comunale occupato da 
un privato. Il Sindaco ha poi introdotto altri punti di 
natura urbanistica: l’acquisizione gratuita di aree de-
stinate alla viabilità in un tratto di via Picasso (unani-
mità), l’approvazione definitiva della variante parziale 
al piano particolareggiato dei fabbricati rurali storici 
su cui è stata accolta un’osservazione della Provin-
cia (astenuti Catraro, Lorenzetti e Carini, favorevoli 
Cingolani e Scattolini oltre a Solidarietà Popolare). Si 
è proceduto altresì ad autorizzare la definizione di un 
sub-comparto esterno per l’edificio di via Matteotti n. 
31 e 33 di proprietà dei signori Morf e Bronzini, come 
da facoltà prevista nelle norme di attuazione del prg: 
astenuti Scattolini e Cingolani, favorevoli gli altri. 
Approvate, infine, le linee guida per la redazione del 
piano di recupero di piazzale Michelangelo e vie limi-
trofe (Carducci, Foscolo, parte di via Matteotti), di cui 
si intende salvaguardare il “fronte” e l’omogeneità.

Linee guida per il recupero 
di piazzale Michelangelo

Consiglio Comunale del 28 settembre

Festival di �sarmonica, un fascino internazionale

anche il bagaglio individuale». L’abilità sta nel rendere la molteplicità delle 
proposte una leva che rafforza l’identità del Festival, ponendo Castelfidardo 
come punto di ritrovo e incontro per centinaia di artisti. E’ con orgoglio che va 
poi sottolineato come il nucleo centrale rappresentato dal concorso continui 
ad esprimere spessore sotto ogni profilo: «La giuria ha constatato un livello 
molto alto negli iscritti che disegnavano una mappa di 26 Nazioni e quattro 
continenti, confermando che Castelfidardo regge in maniera eccellente a di-

spetto dei venti di crisi», ha commentato il direttore artistico 
Paolo Picchio. La distribuzione dei risultati (diciassette Paesi 
hanno centrato almeno un podio, otto si sono spartiti i primi 
posti), dice poi che le scuole tradizionali tengono, ma si affac-
ciano anche interessanti novità, che vengono anche dall’Italia 
grazie ai due solisti Pietro Roffi e Tommaso Arena. A fronte 
di una presenza massiccia, non c’è stato l’atteso exploit del-
la Cina, comunque in grande ascesa nelle sezioni di classica, 
mentre Russia (che per la settima volta in dieci anni ha messo 
le mani sul Premio grazie a Viacheslav Bondarenko ed ha trion-
fato con le orchestre) e Francia hanno mantenuto posizioni di 
spicco. Sono tanti poi i flash che rimarranno impressi: il tocco 
delizioso del Duo Lisma nell’angolo di classica, la passione già 
evidente negli occhi dei teneri campioni del mondo di diatoni-

continua a pagina 2
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Il World Accordion Trio
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Festival di fisarmonica, un fascino internazionale
cultura

Domenica 7 - Auditorium San Francesco, ore 10:00
51^ Festa del donatore a cura dell’associazione volontari Avis 
di Castelfidardo. 

Venerdì 12 - Teatro Astra, ore 21:15
“Musicultura tour 2010” - Concerto con Paola Turci (special guest), 
Serena Ganci, Cordepazze, Naif, Andrea Epifani (già vincitori di Mu-
sicultura Festival). Conduce: Gianmaurizio Foderaro di Radio Uno 
Rai. Ingresso libero. Prenotazioni: Pro-Loco 071/7822987.

Domenica 21 - Chiesa di San Benedetto, ore 18;00
Concerto di Santa Cecilia - Civica scuola di musica “Paolo So-
prani”: repertorio per pianoforte e orchestra e per due pianoforti 
eseguito dall’Accademia pianistica “Unisono”.

NOVEMBRE, PROGRAMMA INIZIATIVE
L’Università delle tre età, Unitre, è sorta a Castelfidardo nel 1994-

‘95. L’associazione, che non ha scopo di lucro, si pone l’obiettivo di 
contribuire alla formazione culturale della popolazione creando un 
clima di amicizia, comprensione, solidarietà. Anche quest’anno sono 
stati attivati corsi e laboratori. Le iscrizioni hanno luogo tutti i giorni 
– escluso il sabato – dalle 16:30 alle 18:30 presso la sede di via 
Mazzini n. 27. L’apertura ufficiale dell’anno accademico è stata ce-
lebrata venerdì 29 ottobre. Questo l’ampio ventaglio offerto. Corsi: 
italiano (narrativa del 900), italiano per stranieri, latino: morfologia; 
storia: il risorgimento italiano, 150° anniversario della battaglia di Ca-
stelfidardo; storia dei popoli: dalla civiltà precolombiana al periodo 
greco-romano; filosofia: il periodo presocratico; educazione civica: 
la costituzione; inglese (I-II e III livello); spagnolo (livello base); sto-
ria dell’arte: arte contemporanea; archeologia classica; psicologia: il 
corpo e la mente; medicina; medicina alternativa; matematica; joga 
mentale. Laboratori: ricamo; taglio e cucito; uncinetto; maglieria; pit-
tura, vetro tiffany; giardinaggio; burraco (I e II livello); scacchi; joga 
fisico; corso di igiene; ballo di gruppo (I e II livello); ballo liscio; ginna-
stica; cucina; informatico (I, II e III livello); teatro.

Unitre, aperto il nuovo anno accademico
“Le scuole nel campo di battaglia” è stato uno degli eventi spet-

tacolari che ha visto le scuole impegnate nelle manifestazioni del 
150° anniversario. Protagonisti del celebre combattimento sono 
stati lo scorso 30 settembre gli studenti delle classi quinte delle 
scuole primarie: circa 200 ragazzi sono stati suddivisi in Sardo-
Piemontesi e Pontifici e ad ogni classe è stato assegnato il nome 
dei battaglioni che realmente si fronteggiarono sul campo quel 18 
settembre 1860. Gli “eserciti”, dopo essersi schierati frontalmente 
sul campo si sono mossi in fase di scontro, ma rispetto all’evento 
storico ogni ragazzo ha dato la mano al suo “avversario” come 
segno di pace tra i popoli. Si è formato poi un corteo che ha con-
tinuato la marcia verso il Sacrario-Ossario dove la manifestazione 
è proseguita con l’alzabandiera e la cerimonia di scopertura di una 
lapide fatta realizzare dal Comitato del 150° a nome delle  popo-
lazioni locali in ricordo dei caduti per l’Unità d’Italia. Proseguono 
intanto le attività della Fondazione Ferretti: giovedì 11 novembre 
alle ore 11.00 presso l’ITIS “A.Meucci”, ci sarà la conferenza stam-
pa di presentazione del progetto “La mobilità sostenibile nella città 
della fisarmonica e dell’Unità d’Italia” che si inserisce all’interno 

della “settimana 
Unesco di educa-
zione allo sviluppo 
sostenibile 2010” 
e prevede il coin-
volgimento di tutti 
gli istituti scolasti-
ci, delle istituzioni, 
delle associazioni 
locali e della citta-
dinanza. Il proget-
to avrà una durata 
annuale e prevede 

in primo luogo la realizzazione di un questionario da distribuire 
alle famiglie come indagine conoscitiva sulla mobilità sostenibile, 
sulle esigenze di aumentare il  trasporto pubblico e sulla dispo-
nibilità ad attivare nuove metodologie di movimento nella città, 
del tipo “car-pooling, autostop certificato, limitazione del traffico 
inquinante”. Mentre stiamo scrivendo inoltre, è già iniziata presso 
l’uliveto a conduzione biologica della Fondazione Ferretti la rac-
colta delle olive per la produzione dell’olio biologico annata 2010-
2011, che da una prima stima risulta davvero eccellente e come 
al solito si può acquistare presso la sede in via della Battaglia. 
Ricordiamo che la Fondazione Ferretti è senza fini di lucro e che 
il ricavato è determinante per il prosieguo delle attività a favore di 
tutta la nostra comunità e per le scuole. Info: tel/fax 071/780156 
– info@fondazioneferretti.org.                                Eugenio Paoloni

La sostenibilità nell’area della battaglia
Fondazione Ferretti: dalle rievocazioni all’attualità
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Giovedi 14 si è tenuta presso il prestigioso Klass Hotel, l’attesa 
serata organizzata dal Cenacolo fidardense per l’arte che ha ospitato 
il prof. Carlo Iacomucci. Incisore e pittore, “grande” urbinate, Iaco-
mucci è annoverato tra i più prestigiosi nomi della ristretta schiera di 
artisti marchigiani. Alla serata, cui ha partecipato anche l’assessore 
alla cultura Moreno Giannattasio, hanno presenziato i numerosi e 
competenti soci che compongono il Cenacolo, i quali hanno ascolta-
to l’interessantissimo intervento dell’illustre ospite con cui poi, dopo 
la tradizionale conviviale, ci si è confrontati sui temi dell’arte, con 
particolare attenzione a quelli dell’incisione, che hanno appassionato 
i presenti fino a tarda notte. Il cenacolo, partecipato anche da artisti 
ed amanti dell’arte provenienti  da città limitrofe, dopo circa due anni 
di vita, a rodaggio ormai concluso, è pronto ad accogliere nei propri 
ranghi altri eventuali appassionati che volessero vivere questa inte-
ressante esperienza. Per contatti chiamare il 3384241063.

Le tecniche dell’incisione di Carlo Iacomucci
L’artista urbinate ospite del Cenacolo per l’arte

Sono progetti che hanno suscitato ammirazione a livello di-
strettuale, quelli che sta ponendo in essere il Lions Club Castel-
fidardo Riviera del Conero. Il 2 ottobre scorso la sezione locale 
ha partecipato alla presentazione del 35° Festival internazionale 
della fisarmonica che come consuetudine è iniziato con un gesto 
di beneficienza. Ospiti all’hotel Klass-Konvivio, le patronesse del-
l’ospedale Salesi di Ancona, cui, in collaborazione con il Milan club 
Castelfidardo, i “Lions” per mano del presidente Giuseppe Ales-
sandrini hanno consegnato una importante somma per l’acquisto 
di un broncoscopio che servirà per curare i bambini ammalati. 
Entro l’anno di presidenza, il club sarà inoltre vicino ai meno ab-
bienti dei sei Comuni interessati (Camerano, Numana, Sirolo, Por-
to Recanati. Potenza Picena) con il pranzo di Natale per le famiglie 
più povere. Fa notizia, al contempo, l’accordo con la direzione del 
carcere di Mon-
tacuto che per-
metterà ai Lions 
di organizzare 
due corner per i 
bambini che nel 
periodo Natali-
zio andranno a 
trovare i propri 
genitori in car-
cere. Il gelo ed il 
dramma saranno stemperati così da giochi, dolci ed intrattenimen-
ti. I detenuti, da parte loro, elaboreranno un testo sulla particolare 
condizione di paternità in carcere. Il testo sarà reso teatralmente 
alla presenza degli attivissimi soci Lions, che ringraziano per la 
fattiva collaborazione il locale Milan club.
www.lionsclubcastelfidardorivieradelconero.it.

Lions club in fermento

ca Alessandro e Gabriele Guglielmi che sono stati 
d’esempio nel Baby music club, la musica a tutte 
le ore da Music&Co, all’Auditorium e all’On Stage, 
il costante afflusso di gente davanti al gigantesco 
truck piazzato di fronte al Municipio dove è stato 
ambientato il Music Reality show: Gianni Mirizzi, 
Manuela Sessa e Gennaro Ruffolo hanno suonato 
ininterrottamente, facendo un’esperienza da loro 
stessi definita straordinaria a contatto con le celebri-
tà che gli hanno fatto visita. E poi, le serate all’Astra: 
dall’ammaliante Mafalda Minnozzi, voce potente, 
anagrafe settempedana ma cuore caldo “brasilero”, 
agli istrionici Antonello De Salis e Furio De Castri; 
dalla commovente testimonianza di vita e d’arte 
della voce d’oro Marc Perrone affiancato da Marie-
Odile Chantran e dalla bellissima Piccola Orchestra 
la Viola al World Accordion Trio che ha collocato 
Castelfidardo all’altezza dei più grandi palcosce-
nici mondiali. Frank Marocco, Richard Galliano e 
Yasuhiro Kobayashi detto Coba, hanno dato vita ad 
uno spettacolo unico, portato prima d’ora in scena 
a Tokyo e che in futuro approderà a Roma, Londra, 
Berlino, Vienna, Mosca e Washington. Metropoli 
al cui cospetto Castelfidardo impallidisce, ma può 
vantarsi di aver goduto di una predilezione partico-
lare: “E’stata la sola eccezione, perché è la capitale 
della fisarmonica”, ha detto il fantastico trio unito da 
un progetto nato dall’amore per la fisarmonica e dal 
desiderio di valorizzarla, andando oltre le rispettive 
carriere: “non parliamo la stessa lingua ma  la musi-
ca è un messaggio internazionale molto più potente 
della politica”. Chapeau. Fotoservizio Nisi.

segue dalla prima

Il russo Bondarenko premiato dal Sindaco

Piccola orchestra La Viola

La voce d’oro Mark Perrone

Antonello Salis

Riccardo Taddei e Mafalda Minnozzi

La visita del bus del 150° del Corriere Adriatico

Music reality: protagonisti e truck



attualità

3 Ottobre 2010

“Porta a Porta” diffuso sul 90% del territorio
Ha raggiunto la quasi totalità del territorio: 

ora, più che mai, non ci sono più “scuse” e di-
pende dai cittadini far sì che la raccolta diffe-
renziata raggiunga gli standard prefissi pena 
sanzioni ministeriali, ossia il 50% di media 
entro la fine dell’anno. Come annunciato, il 
“Porta a Porta” è stato esteso anche alle fra-
zioni di San Rocchetto, Campanari, Acquavi-
va e nelle strade di collegamento arrivando a 
coprire nel mese di ottobre 16266 utenze, pari 
al 90% della popolazione. Una mappatura 
ormai completa in virtù della quale l’Ammini-
strazione sta riorganizzando la distribuzione 
delle campane di plastica e vetro (per le quali 
non c’è il ritiro domiciliare) potenziandone la 
presenza nelle zone ove il sistema è entrato 

ora a regime. Di pari passo, si è intensificata 
l’attività degli ispettori ambientali autorizzati 
dal Comune a svolgere controlli sistematici 
sulla correttezza dei conferimenti effettuati. 
Se è vero che la percentuale di differenziata 
si è sensibilmente alzata, larghissimi sono in-
fatti i margini di miglioramento e gli aspetti da 
puntualizzare. A fronte di cittadini e di zone 
“virtuose” dove effettivamente la separazione 
delle frazioni carta-cartone-tetrapack, umido 
e indifferenziata viene eseguita con precisio-
ne, permane una fascia di indisciplinati che 
compromette l’impegno altrui. Di qui il lavoro 
degli ispettori, che indirizzano il raggio della 
propria azione sulla base di segnalazioni e di 
un calendario di sopralluoghi giornalieri con 

finalità preventi-
ve e repressive. Il 
tempo dei sempli-
ci “avvertimenti” 
è però ormai su-
perato: i cittadini 
colto in fallo sono 
stati inizialmen-
te bonariamente 
ripresi e “istrui-
ti”, ma ora scat-
ta l’applicazione 
delle sanzioni (da 
25 a 620 euro) e 
l’eventuale avviso 
alle autorità com-
petenti qualora si 

Si intensifica l’attività degli ispettori ambientali con controlli sistematici e sanzioni

Il nuovo look di Porta Marina
E’ tornato a riunirsi in forma aperta il 29 settembre scorso 

il tavolo per l’aggregazione istituzionale di base promosso dal 
Cam - Polo Tecnologico produttivo integrato. Ricca e qualifica-
ta l’assemblea: rappresentanti di tre istituti di credito Ubi-Bpa 
(Luciano Goffi), Carilo (Armando Palmieri) e Monte dei Paschi 
di Siena (Eugenio Saporosi e Giovanni Ametrano), delle asso-
ciazioni di categoria Cna (Gentili) e Confartigianato (Picchio e 
Baffetti), di Meccano (Letizia Urbani) e Zipa (Ennio Coltrinari 
e Mario Bucci). A testimoniare la volontà di partecipare ad un 
percorso di confronto e di collaborazione progettuale interco-
munale auspicando anche il coinvolgimento di Osimo, Recana-
ti e Filottrano, gli assessori di ben sei Comuni (Castelfidardo, 
Camerano, Loreto, Numana, Offagna e Sirolo) e il consigliere 
regionale Moreno Pieroni. 
Nel corso dell’incontro cui è intervenuto anche il Sindaco Mirco 
Soprani per salutare e ringraziare gli ospiti, sono stati approfon-
diti alcuni aspetti della relazione illustrata dal presidente Clau-
dia Ragaini. Particolare attenzione per le infrastrutture della 
viabilità nella Val Musone e in specie per il collegamento verso 
Jesi e alla zona Squartabue di Recanati, alla strada di bordo 
di Osimo, alla viabilità e ai parcheggi della nuova struttura 
ospedaliera dell’Inrca. E’ stata inoltre auspicata l’aggregazione 
tra Comuni nella gestione dei servizi e uno snellimento delle 
procedure amministrative nel campo dell’urbanistica a valenza 
sovracomunale, con un possibile ruolo intermediario tra pub-
blico e privato da parte della Zipa. Dal mondo finanziario, su 
proposta del direttore dell’Ubi-Bpa Luciano Goffi, condivisa da 
Carilo e Monte dei Paschi di Siena, è stata lanciata l’idea di un 
confronto aperto con gli imprenditori per programmare e gesti-
re insieme le nuove strategie aziendali che il mercato globale 
impone. Una riunione proficua, che di fatto rende operativo il 
“Taib”, che si riunirà prossimamente per iniziare ufficialmente il 
suo cammino di confronto ed aggregazione.

Cam - Polo tecnologico produttivo integrato

Operativo il tavolo per
l’aggregazione istituzionale 

verifichi il caso estremo di rifiuto “pericolo-
so”. Le scorrettezze più ricorrenti riguardano: 
l’abbandono dei sacchetti di indifferenziata 
nei pressi o all’interno dei cassonetti deputati 
ad accogliere altro tipo di scarto; la pessima 
abitudine di lasciare rifiuti ingombranti come 
reti, complementi di arredo e quant’altro per 
strada o taniche e bottiglie di olio sia di uso 
domestico che da motore nelle vicinanze dei 
raccoglitori di olio esausto. Come già avve-
nuto, oltre ad intervenire in flagranza di rea-
to, gli ispettori possono risalire all’identità del 
cittadino indisciplinato aprendo il sacchetto 
e verificandone il contenuto: un miscuglio 
di organico ed indifferenziata “scaricato” ad 
esempio nei cassonetti della plastica è su-
scettibile di sanzione. Considerato che le 
zone dove si registrano maggiori episodi di 
rifiuto selvaggio sono purtroppo le piazze 
(vedi Sant’Agostino e Crocette) la cui dignità 
e decoro urbano andrebbe a maggior ragio-
ne salvaguardato e le zone industriali e visto 
che Anconambiente sta già effettuando pas-
saggi supplementari, ora non resta che  atte-
nersi alle semplici regole del “Porta a Porta”. 
Giova per altro ricordare che oltre alla rac-
colta domiciliare di carta-cartone-tetrapack, 
umido e indifferenziata, esistono altri servizi 
completamente gratuiti: il ritiro degli sfalci e 
delle potature, quello degli ingombranti (ba-
sta telefonare allo 0712809836 o al nume-
ro verde 800 680 800) e il Centroambiente, 
l’isola ecologica di via Pio la Torre. 

Veduta dei giardini e dei percorsi

La fontana di Tonino Guerra
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politica: la voce del consiglio comunale
Gli attacchi personali, un triste modo di fare politica

Lasciamo parlare i fatti
Il gruppo di Solidarietà Popolare rimane attonito di 
fronte all’ennesimo duro attacco rivolto ad uno dei 
suoi esponenti dal sig. Mario Novelli. Sinceramente 
sono disarmanti la cattiveria ed il cinismo delle sue 
affermazioni, ma soprattutto è triste vedere come, 
nonostante i fatti puntualmente lo smentiscano, il 
segretario di Rifondazione Comunista continui a 
sputare sentenze a destra e manca su chiunque.
Simili attacchi personali non sono giustificabili: non 
si può infangare in maniera così brutale l’avversa-
rio solo perché non la pensa come te o solo perché 
appartiene ad un altro schieramento politico. Atten-
zione però sig. Novelli: questo modo di fare politica, 
molto diffuso anche a livello nazionale, nelle nostre 
realtà non premia.
Il nostro movimento in questi 14 anni di governo 
ha saputo dimostrare alla città e agli altri partiti che 
si può amministrare la cosa pubblica con umiltà e 

spirito di servizio e non mancando mai di rispetto a 
chi si ha di fronte. Siamo sicuri che i cittadini di Ca-
stelfidardo, quando saranno nuovamente chiamati a 
scegliere i propri rappresentanti, preferiranno coloro 
che si propongono con idee, voglia di fare e buona 
volontà rispetto a chi, invece, si vuole imporre con 
saccenza ed arroganza. E a proposito delle “carto-
line” di  una città che secondo lo stesso esponente 
politico stiamo deturpando  con i nostri interventi di 
riqualificazione, ecco un’immagine della “famigera-
ta” Villa Umbria, dove, come accertato dalla autorità 
giudiziaria non è stato aumentato neanche un cen-
timetro di cubatura. Lasciamo parlare la foto e ricor-
diamo che quella stessa parte politica in Consiglio 
aveva votato a favore.

Solidarietà Popolare per Castelfidardo

A livello personale, non merita replica l’ignobile arti-
colo apparso sul mensile scorso a firma 
Mario Novelli. Chi mi conosce sa che 
quanto affermato da questo signore, 
che personalmente nemmeno conosco, 
non corrisponde a realtà; agli altri invece 
dico che ci penserà chi di dovere a fare 
chiarezza perché ho deciso di presen-
tare una querela per diffamazione. Dal 
partito che Novelli dice di rappresentare 
mi aspetto però formali scuse, se non 
altro per impedire che in futuro il dibatti-
to politico scenda di nuovo a certi livelli. 

Tommaso Moreschi

politica: la voce dei partiti

L’Italia dei Valori ha una sede a Castelfidardo: si trova in via Rossini 
20 in zona Fornaci in un punto estremamente visibile. I fidardensi che 
volessero frequentarla per raccogliere informazioni, leggere giornali e 
stampati politici si ricordino che la sede è aperta di pomeriggio.
Il nostro partito sarà quindi in mezzo alla gente, come si conviene ad 
una forza politica che fa del rapporto con la base un carattere costitu-
tivo. Accanto a questa bella notizia ne aggiungo un’altra di carattere 
amministrativo ugualmente positiva: nel maggio 2004 l’ing. Cimoli, 
amministratore delegato di FS, fu destinato alla guida di Alitalia per 
risolvere i problemi di inefficienza organizzativa e finanziaria. Con la 
sua gestione la situazione, precipitò in peggio e, nel 2008 si arrivò al 
fallimento. Al momento del passaggio in Alitalia il Consiglio di Ammini-
strazione di FS liquidò a Cimoli un “bonus” di oltre 4,5 milioni di euro. 
La Corte dei Conti ha ritenuto illegittimo il premio ed ha condannato 
i consiglieri che adottarono la decisione a restituire alle FS l’intera 
somma. Ci auguriamo che la sentenza sia di esempio per i tanti Ammi-
nistratori pubblici che elargiscono con leggerezza le risorse pubbliche 
che sono di noi cittadini senza pagarne le conseguenze. Adesso però 
aspettiamo che i consiglieri paghino realmente e non cifre irrisorie, 
come è avvenuto per gli evasori, grazie allo scudo fiscale.

Ennio Coltrinari

Un punto di incontro in via Rossini

Una sede in città

Il PD ha compiuto tre anni il 14 ottobre. Molto lavoro è stato fatto ma non 
basta, serve il contributo di tutti i democratici di buona volontà che credono 
nell’art. 49 della Costituzione: i partiti sono strumenti di partecipazione, di 
formazione civile, di impegno individuale e collettivo, di mediazione virtuosa 
tra società e istituzioni, di proposta e di indirizzo, di selezione democrati-
ca della classe dirigente. Nel circolo del PD di Castelfidardo si riuniscono 
donne e uomini che credono nella comunità e nella società come luogo di 
rispetto, amicizia, pari dignità e lealtà reciproci. Il PD è un partito popolare 
di gente normale che dalla vita si aspetta pane e lavoro senza distinzioni. E’ 
lavoro quello delle piccole e medie imprese che chiudono, degli insegnanti 
che attendono una vita un inquadramento dignitoso, degli operai ed impie-
gati che sono tornati a subire i ricatti dei padroni. Il governo invece vuole la 
società di chi si arricchisce con le rendite e di chi si impoverisce lavorando, 
di chi non sa e non deve sapere ma ubbidire, di chi recinta l’esistente e im-
pedisce il futuro degli altri. Per la prima volta le nuove generazioni ereditano 
una situazione peggiore di quella che ha trovato la generazione precedente. 
Serve una buona politica che sappia mettersi nei panni di precari, lavoratori, 
studenti e disoccupati.  Il PD ha scelto di farlo e perseguire gli interessi dei 
cittadini nei luoghi in cui si studia, si fatica e si produce. Significa dare una 
classe politica di alto profilo morale e speranza al Paese: non c’è politica se 
non c’è dignità per l’uomo se l’accesso ai diritti fondamentali come la sanità, 
lo studio e il lavoro non è paritario.                      Circolo PD Castelfidardo

Il terzo compleanno, i propositi per il futuro

Un partito di “gente normale”

Non si è fatta chiarezza sul bilancio della società partecipata

La trasparenza e le risposte che mancano
La trasparenza non è una prerogativa dell’ammini-
strazione Soprani. Il Sindaco non risponde. Come 
mai la Provincia nell’approvazione della variante al 
prg ha falcidiato richieste di privati cittadini ritenute 
inaccettabili mentre ha dato l’edificabilità a un terre-
no di 10,000 mq in via Bramante che non ha alcun 
requisito per essere considerato zona di completa-
mento? Sempre in tema di chiarezza. La Pluriser-
vizi fidardense. Società partecipata dal Comune al 
100%, operativa dal primo gennaio 2008. Chiude i 
bilanci del primo anno e quello del 2009 con un atti-
vo rispettivamente di 2.458 € e di 1.986 €. Non è in 
perdita e i sevizi che le sono conferiti, bene o male 
vengono svolti. Alcuni di questi sono ad alta valenza 
economica tipo la Farmacia delle Crocette e la pub-
blicità. Hanno sempre guadagnato. Insieme portano 
una cifra oltre i 200.000 €. Si può comprendere che 
le spese per gli altri settori di cui la società si occupa 
siano tali da erodere gli utili ma non è ammissibile 
che le uscite oltrepassino le entrate partorendo una 
perdita. In Consiglio è stata approvata con i voti della 
maggioranza una variante al bilancio che prevede 
un finanziamento di 50.000 € a favore proprio della 
Pluriservizi. A che cosa servono questi 50.000 €? I 
bilanci sono in perfetta parità tra entrate ed uscite, 
anzi c’è una leggera preponderanza degli introiti. Al-
lora come si spiega? Basterebbe guardare il bilancio 
preventivo del 2010 della società per rendersi conto 
di dove andrà a finire quella somma. La votazione si 
è fatta senza che il bilancio preventivo sia stato pre-

sentato. E’ compito dell’opposizione andare a fondo 
sulla questione. Una mozione di quest’ultima presen-
tata a marzo 2010 accolta favorevolmente all’unani-
mità dall’assemblea consiliare “impegna il Sindaco, 
la Giunta Comunale, il Presidente del Consiglio nelle 
rispettive competenze a promuovere, senza ritardo, 
una discussione consiliare avente per oggetto l’attivi-
tà e la gestione della Pluriservizi e a fornire un’analisi 
chiara e dettagliata della situazione economica 2008 
e 2009”. La mozione non è stata ancora discussa 
e manca il rapporto dei revisori dei conti sull’anda-
mento della società come specificatamente richiesto 
nella suddetta mozione. Per statuto l’amministratore 
ha l’obbligo di  presentare trimestralmente una rela-
zione. Ebbene per il 2008 non esiste. Si trova invece 
per il 2009. Il revisore contabile incaricato della con-
duzione commerciale della Pluriservizi nella relazio-
ne indirizzata all’amministratore unico e al Sindaco 
datata 31-10-2009 segnala un passivo di 25.263 
€ evidenziando tutte le attività dove avvengono le 
perdite. Aggiunge inoltre che per la fine dell’anno il 
passivo tenderà a crescere e prevede per il 2010 un 
simile ammanco se non superiore in quanto ci sono 
spese maggiori dei ricavi L’amministratore del 2009 
si dimette e il revisore contabile viene allontanato. 
Esistono dati contrastanti che richiedono un’attenta 
valutazione la quale si spera chiarisca il perché di 
quei 50.000 € e faccia capire qual è la condizione 
reale della società.

Valentino Lorenzetti

Non avevamo dubbi che il Sindaco fosse intelligente ed onesto. Ma 
con l’editoriale scritto sul precedente numero del giornalino riguar-
dante Monte Camillone abbiano due certezze: la prima è che anche 
lui non ce la fa a sostenere che è giusto edificare; l’altra, è come Don 
Abbondio, privo di coraggio e di combattività.
Infatti, da un lato, tutta la sua argomentazione è volta a scaricare 
la responsabilità della edificabilità dell’area sugli amministratori de-
gli anni ‘80, dall’altro, sulla impossibilità di cambiare la destinazio-
ne d’uso. Come dire? E’ la teorizzazione della forza di inerzia dove 
non c’è il coraggio dell’azione correttiva. E anziché combattere per 
superare gli ostacoli, da lui stesso invocati, ai fini del cambio della 
destinazione d’uso dell’area, se ne avvale.
A parte che in trenta anni da quella scelta a Castelfidardo c’è sta-
ta una sconsiderata cementificazione facendo si che la città abbia 
raggiunto il primato del consumo del territorio dell’intera provincia. 
A parte tutto questo, è necessario che il Sindaco faccia la cosa giu-
sta, cambiando la destinazione d’uso di quella zona. Le difficoltà non 
possono e non devono essere invocate per fare le cose sbagliate. 
Oppure abbia il coraggio di dire che è giusto, no che è costretto.

Amorino Carestia
Segretario P.d.C.I.

La teorizzazione della forza d’inerzia

Le “certezze” su Monte Camillone

l’angolo della posta
PORTA MARINA, UN CAPOLAVORO
Caro Sindaco, qualche anno fa lessi una lettera a lei inviata da 
un fidardense che in preda alla nostalgia attaccava ferocemente la 
decisione di rinnovare Porta Marina. All’epoca io, come cittadino re-
sidente da più di 20 anni a Castelfidardo, presi la protesta come un 
legittimo sfogo di chi, essendo nato in questo Comune, poteva aver 
ragione di risentirsi in nome di tanti ricordi legati a quella fontana, ma 
dopo aver riflettuto sul progetto e sulla volontà di guardare sempre 
avanti che deve avere chi governa una città splendida come è Ca-
stelfidardo, presi coscienza che quella, sia pur nostalgica fontana, 

poteva lasciare posto a quello che è adesso un capolavoro dal mio 
modesto punto di vista, considerato anche il fatto che è progettato 
da uno dei massimi poeti italiani. Per non parlare di quella magni-
fica oasi che è adesso la rotatoria del monumento Nazionale delle 
Marche, da sottolineare benchè passata quasi in sordina. Sarà che 
io non ci sono nato a Castelfidardo e allora riesco a dare un giudizio 
privo di sentimentalismi, ma mi creda signor Sindaco, amo questa 
città e la conosco forse meglio di tanti che parlano senza sapere di 
cosa. Mi permetta quindi di congratularmi ancora con lei per l’imma-
gine che sta dando alla patria della fisarmonica. Grazie

Roberto Perini

GRUPPO RSU FIOM CGIL DELLA ELICA A ROMA
Numerosi lavoratori anche da Castelfidardo hanno partecipato 
alla manifestazione nazionale promossa dalla Fiom Cgil che 
si è svolta a Roma in 
Piazza San Giovanni 
sabato 16 ottobre per 
difendere lavoro, diritti, 
democrazia, legalità e 
contratto. Ecco la foto 
che ritrae il gruppo Rsu 
Fiom Cgil Elica divisio-
ne motori.

Vincenzina Cupido

segue dalla prima pagina
ti dalla Finanziaria, ma garantisco che l’aspetto della sicurezza 
continuerà ad essere pienamente tutelato”. Dopo le gustose pil-
lole con cui Renzo Bislani ha ricostruito il percorso partito dagli 
“officiali atti a portar le arme”, l’assessore Massimiliano Russo 
ha toccato i punti nevralgici dell’attività, tracciandone le linee 
guida (sinergie sul territorio, prevenzione e videosorveglianza) 
e lanciando alcune proposte operative. Russo ha auspicato una 
“formazione coordinata a livello provinciale, così come un’uni-
ca centrale amministrativa, l’unione di piccoli-medi Comandi e 
la creazione di nuclei altamente specializzati per ottimizzare le 
risorse”. Suggerimenti accolti con entusiasmo dal Prefetto Orrei, 
che nel ringraziare per la squisita accoglienza, ha aggiunto che 
“Castelfidardo rientra ancora nella definizione di isola felice, ma 
affinchè rimanga tale deve essere mantenuto questo livello di 
impegno ed attenzione, permettendo agli agenti di svolgere i loro 
gravosi compiti nelle condizioni migliori di sicurezza”.
Chiusura affidata alle parole grate e commosse del comandan-
te Franco Gerboni, che ha consegnato omaggi e crest a S.E., 
ad Andrea Spinelli del Comando C.C. di Osimo, al Comandante 
della Guardia di Finanza Mario Russo, al consigliere regionale 
Moreno Pieroni e al Commissario di Polizia di Osimo Diego 
Aqui. Finale in musica all’Auditorium San Francesco, dove la 
fisarmonica di Andrea Naspi ha piacevolmente intrattenuto gli 
illustri ospiti durante il buffet.

Il prefetto Orrei: un’isola da mantenere... felice
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politica: la voce del consiglio comunale
Tutelare i residenti, rivedere parcheggi e viabilità

C’è ancora il “problema” del centro storico  
Abbiamo ricevuto diverse lamentele da parte di cit-
tadini con riguardo alla situazione del centro storico. 
C’è chi ritiene che i parcheggi siano ancora insuffi-
cienti, o comunque male utilizzati, e chi, da residen-
te, fa rilevare che pur avendo pagato 20 euro a mac-
china non trova comunque un parcheggio libero. 
Altri sollevano la questione della viabilità, specie in 
concomitanza con l’apertura delle scuole e il merca-
to del lunedì. Molti vedono ancora un centro storico 
“morto”, quasi da “resuscitare”, e che non bastano 
il Girogustando e i mercatini di Natale a renderlo 
più “vivo”. In termini più ampi possiamo ragionevol-
mente dire che mentre negli altri Comuni il centro 
storico è percepito dai cittadini come una risorsa, a 
Castelfidardo il centro è percepito come un proble-
ma. Si può aggiungere che il problema della “rivita-
lizzazione” del centro storico è un problema annoso 
con cui si sono confrontate, senza successo, tutte 
le amministrazioni comunali fin dagli anni 80. Cer-
tamente tutte le problematiche sollevate hanno un 
reale fondamento e ragione, così pure riconosciamo 
che l’Amministrazione Comunale qualcosa ha fat-
to specie con la realizzazione dei parcheggi in via 
Battisti, anche con il nostro appoggio. Resta il fatto 
che i problemi restano e non sono stati affrontati in 
modo organico e complessivo. Nessuno può van-
tarsi di avere la soluzione in pugno, tuttavia alcune 
idee noi del PdL le abbiamo e, molto sinteticamente, 
cerchiamo di esprimerle. Probabilmente per cercare 
di rispondere ai problemi del centro occorre partire 

da una sua profonda ristrut-
turazione. I residenti vanno 
tutelati, sia sotto il profilo 
dei parcheggi che devono 
essere garantiti, sia sotto 
il profilo della sicurezza, 
occorre più vigilanza spe-
cie nelle ore notturne. La 
viabilità va rivista completa-
mente, specie dopo la ristrutturazione di Porta Ma-
rina, tenendo conto che c’è una scuola materna ed 
elementare di S. Anna e che il traffico deve essere 
scorrevole per tutto il circuito delle mura cittadine. 
Occorre anche prevedere nuovi luoghi di ritrovo per 
giovani e adulti, il Comune deve farsi parte attiva 
sostenendo la parrocchia (vedi circolo Toniolo), l’as-
sociazione dei cittadini del centro e i vari circoli e il 
volontariato. Grossa parte dovremo farla realizzan-
do la nuova scuola media, tutta non solo una metà 
come ora previsto. Togliere dal centro la scuola 
media significa alleggerirlo di traffico, liberare posti 
auto e individuare una nuova destinazione all’attua-
le edificio scolastico sfruttandolo in favore delle atti-
vità pubbliche. Anche le attività turistiche e culturali 
dovranno essere migliorate e su questo bisognerà 
investire su nuove persone, su professionalità e 
inventiva, sfruttando al massimo la tradizione e la 
storia della nostra città ma anche puntando sull’in-
novazione di nuove idee e iniziative.

Maurizio Scattolini

politica: la voce dei partiti

Nel punto nevralgico della circolazione stradale di Castelfidardo, l’incrocio 
tra le vie della Stazione, G. Matteotti, C. Colombo e altre, nell’arco di alcuni 
mesi sono stati effettuati dei lavori che, con l’intento di allargare la rotatoria 
e, di conseguenza, migliorare la viabilità, hanno ottenuto l’effetto diame-
tralmente opposto. La fluidità del traffico è stata peggiorata e si è ottenuto 
anche l’effetto di deturpare la storica Cancellata del Monumento con la 
posa in opera di cordoli in travertino di dimensioni abnormi, pericolosi e dal 
costo eccessivo. I cordoli sono tutti a spigolo vivo ed inoltre l’errata posa in 
opera ha comportato ulteriori lavori che, in ogni caso, ancora compromet-
tono la completa apertura delle due cancellate laterali. Parallelamente, a 
Porta Marina, un altro dei luoghi qualificanti di Castelfidardo, si è procedu-
to a lavori che hanno, di fatto, rovinato il pavè che era stato rifatto soltanto 
tre anni fa con una spesa, all’epoca, di € 15.000,00, inserendo anche qui 
gli stessi eccessivi, pericolosi e costosi cordoli in travertino corredati da 
mattonelle di dubbia qualità inserite a ridosso della storica Porta Vittoria 
e della medievale cinta muraria. Tutti questi lavori sarebbero dovuti termi-
nare ben prima del 18 settembre, data storica per Castelfidardo, ricorda 
la famosa battaglia, perché quest’anno, in particolare, coincideva con il 
150° anniversario. L’Amministrazione Comunale non è stata in grado di 
presentare un volto gradevole di Castelfidardo non rispettando i tempi, 
deturpando l’estetica ed il tutto spendendo cifre esorbitanti.

Consiglio Direttivo UDC

Rotatoria e Cancellata del Monumento

Un effetto controproducente

Nel 2006 abbiamo pensato che la nuova Amministrazione comuna-
le si sarebbe dedicata alla progettazione e costruzione delle nuove 
scuole medie, dal momento che c’era già il terreno disponibile ed in bi-
lancio c’erano i fondi necessari. Abbiamo visto che, anno dopo anno, 
i fondi per le nuove scuole medie venivano dirottati su altre opere. 
Siamo ormai alla fine del 2010 e delle nuove scuole medie non vi è 
più traccia, mentre i nostri amministratori hanno preferito fare il lif-
ting a Porta Marina e a comprare a peso d’oro, per poi praticamente 
regalarlo alla Curia, l’ex convento di S. Agostino. Così, abbiamo dei 
giardini messi a nuovo mentre le scuole medie rimarranno chissà per 
quanto tempo ancora nella struttura vecchia ed inadeguata adiacente 
alla chiesa di S. Benedetto. Da noi è accaduto il contrario di quello 
che è successo in Ancona. Nel capoluogo, prima dell’estate scorsa, si 
è a lungo discusso sull’opportunità di effettuare un restyling di piazza 
Cavour. Ad un certo punto il Sindaco è intervenuto dicendo che la 
priorità veniva data ai lavori di ristrutturazione da effettuarsi su alcune 
scuole comunali. Ci sarebbe piaciuto che anche i nostri amministratori 
avessero ragionato così, dando la priorità alle cose che veramente 
contano e che qualificano una città. Purtroppo, ha invece trionfato l’inu-
tile. marionovelli2007@libero.it

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Lifting piuttosto che la nuova scuola

Il trionfo dell’inutile

Dalle preferenze al consigliere Pieroni ai tanti successi del Psi

Un radicamento frutto di impegno e passione
L’articolo del mese scorso di Novelli sul nostro consi-
gliere regionale Pieroni e sul grande consenso in voti 
ottenuto a Castelfidardo (876 preferenze), necessita 
di alcune considerazioni in merito alla realtà politica 
della nostra città e del territorio.
Da decenni il Partito Socialista Italiano a Castelfi-
dardo è una realtà forte e radicata;  per questo suo 
radicamento fatto attraverso l’impegno e la passione 
di donne ed uomini di tutti i ceti, operai e studenti, 
contadini e artigiani, imprenditori e professionisti, ha 
sempre ottenuto consensi e nelle tante consultazioni, 
ha eletto consiglieri comunali, esprimendo assesso-
ri e Sindaci come Aurelio Carini, Gilberto Schiavoni 
ed il sottoscritto. Il PSI é arrivato al 18% dei voti nel 
1990; nel 1995 nonostante la valanga di tangento-
poli che modificò profondamente il quadro politico 
nelle elezioni comunali, eleggemmo tre consiglieri 
come l’allora Rifondazione Comunista. Negli anni e 
nelle successive elezioni amministrative locali abbia-
mo mantenuto un’area di consenso frutto del radi-
camento, della nostra partecipazione alla vita della 
città ma soprattutto della capacità di rappresentare 
la città e questo nel totale oscuramento del partito 
a livello nazionale da parte della Rai e di Mediaset, 
che ci precludono il voto d’opinione (e su questo do-
vremmo aprire una valutazione politica che faremo in 
altra sede). Ai cittadini ricordiamo alcuni dati recenti: 
alle ultime amministrative del 2006 i nostri quattro 
candidati (due uomini e due donne) hanno raccolto, 
nella lista dell’Unione, il maggior numero di prefe-

renze pari a 621 su 2155 prese complessivamente 
dalla lista; alle elezioni per il Consiglio Provinciale del 
2007, dove ero candidato, ho ottenuto 906 voti pari al 
14,20%. Dopo questa lunga premessa credo che sia 
chiaro a chi legge che le 876 preferenze raccolte da 
Pieroni a Castelfidardo, dove è risultato il più votato, 
sono facilmente spiegabili:
1) Il PSI di Castelfidardo, e i tanti che ci sono vicini, 
ha sostenuto la candidatura e fatto votare Pieroni;
2) Pieroni, da anni in politica, è molto conosciuto ed 
apprezzato nella nostra città visto anche che è stato 
Sindaco di Loreto;
3) Pieroni da consigliere provinciale è stato vicino, 
come dovuto, anche alla Giunta di Castelfidardo e 
questo sicuramente ha inciso nelle valutazioni di per-
sone che votano per Solidarietà Popolare.
Voglio ricordare infine, per chi non lo sapesse, che 
Pieroni, con 5781 preferenze, è stato il consigliere 
più votato del centro sinistra in tutta la Provincia di 
Ancona, raccogliendo voti in tutti i Comuni, segno 
che è conosciuto e stimato.
Ultima considerazione: il centro sinistra a Castelfidar-
do da tre legislature non riesce a vincere le elezioni 
comunali. Ora ci avviciniamo alle prossime e parle-
remo fra poco delle alleanze tra partiti, ma se l’unico 
problema di Novelli è quello di attaccare Pieroni che 
è punto di riferimento per noi socialisti, per la nostra 
città e per tutto il territorio, credo che lui abbia già 
fatto la sua scelta e stia indirizzando quella di altri.

Lorenzo Catraro

Vale la pena soffermarsi ancora su quanto successo in questi ultimi mesi: 
il Pdl deve andare avanti, perché questo è l’obbligo del partito che, più 
di ogni altro nella storia italiana, ha l’ambizione e la possibilità di rappre-
sentare la più ampia maggioranza degli italiana. Noi, ex An, abbiamo 
tradito l’ideale? Siamo divenuti Berlusconiani? Siamo tutti dei delinquenti 
e mal affaristi, come qualcuno vuol far credere? Non credo. Credo che, 
superata la fase della rottura personale tra Fini e Berlusconi, vadano 
affrontate le questioni politiche. Nessuno ha sposato il Pdl come ragione 
di vita, ma molti credono sia il partito più giusto per fare politica e mettere 
in pratica le proprie idee. Dopo tutto AN fu da sempre sostenitrice del 
presidenzialismo e del maggioritario, e quale miglior partito se non quello 
che mira al 50%? Basterebbe questo per spiegare la scelta di rimanere, 
ma per spiegare quella di non aderire al movimento di Fini vorrei porta-
re altri elementi di riflessione: sull’immigrazione non crediamo sia giusto 
generalizzare, ma è infantile sostenere che del problema se ne deve far 
carico la politica a prescindere, sia l’immigrato regolare o irregolare. Un 
movimento estremamente laico e laicista, quando i nostri valori di riferi-
mento si rifanno alla dottrina sociale della Chiesa. E poi, permettetemi di 
dire che dopo 16 anni passati con Berlusconi, o si ritiene questi un per-
seguitato dalla giustizia per ovvi motivi politici, o, prima di una condanna, 
lo si ritiene un delinquente. E Fini ci avrebbe alleato per 15 anni con un 
delinquente? E allora non lo seguiamo.                       Marco Cingolani

Dalla scissione con AN alle questioni ideologiche

Perchè il Pdl continua

Dall’Unità alla Repubblica, un percorso attuale
Il 25 settembre scorso si è te-

nuta nella splendida cornice del 
Salone degli Stemmi una intensa 
giornata ricca di riflessioni storiche, 
culturali e politiche sul percorso 
che l’Italia intraprese dall’Unità alla 
Repubblica. L’occasione delle cele-
brazioni dei 150 anni dalla battaglia 
di Castelfidardo e la vigilia delle ce-
lebrazioni dei 150 dell’Unità d’Italia 
hanno dato all’ANPI l’opportunità 
di offrire alla comunità interventi di 
grande spessore tenuti da relatori 
prestigiosi provenienti dalle migliori 
università italiane. Il Sindaco Mir-
co Soprani ha salutato ed accolto 
calorosamente tutti gli intervenuti 
mentre Elisa Bacchiocchi e Nazare-
no Re in rappresentanza dell’ANPI 
locale hanno introdotto i lavori, poi 
Luciano Guerzoni dell’ANPI nazio-
nale ha chiuso nel pomeriggio l’inte-
ro ciclo di interventi. In mattinata la 

sala era gremita per la partecipazio-
ne di un folto pubblico rallegrato da 
intere classi provenienti dalla scuo-
le superiori di Castelfidardo e città 
limitrofe ed anche nel pomeriggio si 
è potuto contare su una presenza 
di pubblico ragguardevole che ha 
seguito con grande interesse gli in-
terventi dei professori Rosa Maria 
Boraccini, Gilberto Piccinini, Rober-
to Balcani, Giovanni Sabbatucci, 
Marco Severini. Giovanni di Cosi-
mo, Ester De Fort, Nadia Filippini 
ed Eva Cecchinato. Un sottile filo 
rosso ha tenuto insieme le parole 
dei relatori collegando il primo con 
il secondo risorgimento e gettan-
do veri e propri sprazzi di luce utili 
a meglio comprendere, attraverso 
la conoscenza della storia e degli 
eventi degli ultimi 150 anni,  l’attua-
lità e le vicende dei nostri giorni in 
cui vediamo spesso prevalere egoi-

Convegno Anpi: giornata di riflessioni storiche, culturali e politiche

smi territoriali con vere e proprie 
bordate al concetto stesso di unità 
nazionale. 
Non si è potuto fare a meno di nota-
re una certa disattenzione, invece, 
da parte dei rappresentanti del go-
verno nazionale per queste inizia-
tive volte a celebrare il 150° della 
battaglia di Castelfidardo e dell’uni-
tà dell’Italia e di come sembrerebbe 
che il Paese stia vivendo una fase 
in cui prevale la restaurazione e non 
la rinascenza. Si è convenuto quindi 
sulla importanza di mantenere viva 
l’attenzione dell’opinione pubblica 
su certe tematiche come quella af-
frontate durante il convegno perché 
sia sempre garantita l’applicazione 
reale e non solo formale dei principi 
contenuti nella nostra la Costituzio-
ne a garanzia della tenuta del siste-
ma democratico.

Sezione ANPI di Castelfidardo

Canone di depurazione: modalità di rimborso
L’Azienda Pluriservizi Macerata che gestisce in città il servizio idrico inte-

grato, rende noto che con delibera n. 22/2010, l’autorità d’ambito 3 “Marche 
Centro Macerata” ha completato la procedura per il rimborso del canone di 
depurazione per gli utenti che non hanno usufruito del servizio, in attuazione 
della sentenza della Corte Costituzionale n. 335/2008. L’elenco è pubblicato 
nel sito www.apmgroup.it. Inserendo il codice cliente ed il codice fiscale 
riportato in fattura è possibile visualizzare lo stato della propria utenza per 
verificare se rientra tra quelle aventi diritto al rimborso; in caso affermativo, 
vengono indicati i consumi e gli importi fatturati nel periodo oggetto del 
rimborso (dal 16/10/2003 al 16/10/2008).
La richiesta di rimborso va inoltrata al gestore a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito in-
ternet www.apmgroup.it o presso lo sportello utenti o l’URP del Comune. 
Per le richieste già pervenute, il gestore provvederà d’ufficio a verificarne la 
completezza e la conformità al modulo approvato; nel caso in cui la richiesta 
risulterà incompleta, l’utente riceverà una comunicazione da parte dell’APM 
per l’integrazione dei dati mancanti. I’APM procederà al rimborso degli im-
porti dovuti mediante accredito in bolletta secondo le procedure e i termini 
indicati dal decreto ministeriale 30/09/2009.
Per ulteriori informazioni: rimborsi.depurazione@apmgroup.it o inviare un 
fax al n. 0733/2935226.

Per gli utenti non allacciati aventi diritto alla restituzione
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Le previsioni meteo a lunga scadenza: le linee di tendenza

Come sarà il prossimo inverno sulla penisola? 
Partiamo da una veloce analisi climatica degli ultimi 
mesi. Abbiamo avuto una primavera molto piovosa 
e leggermente più fredda rispetto agli ultimi anni. 
Giugno ha poi visto ancora precipitazioni abbon-
danti e temperature fresche, mentre luglio è stato 
il primo mese a rompere questa tendenza, con un 
lungo periodo di stabilità, temperature più elevate 
della norma e poche precipitazioni. Agosto infine ha 
registrato il ritorno di abbondanti piogge con tem-
perature a tratti fresche, eccetto nell’ultima decade 
in cui è ritornato improvviso il caldo. Nel mese di 
settembre le precipitazioni sono state meno abbon-
danti, mentre le temperature sono risultate in linea 
con le medie degli anni ‘70-2000 e quindi nel com-
plesso un po’ più fresche rispetto agli ultimi anni. 
Le previsioni a lunga scadenza (stagionali) sono 
previsioni statistiche fatte a partire da osservazio-
ni delle anomalie della temperatura degli oceani; 
quindi seguendo alcuni indici “teleconnettivi” vanno 
analizzate su scala continentale. Tuttavia, possiamo 
provare a stabilire delle linee di tendenza su come 
verrà influenzato il clima sul nostro paese a partire 
da questi indici. In particolare due di questi potreb-
bero avere un ruolo predominante sulla circolazione 
atmosferica europea nel corso del prossimo inver-

Un inverno freddo con neve e sole

cronaca

              Sono nati: Chafik Aya di Abdelaziz e Khalfi Fatima; Cristopher 
Camporeale di Antonio e Consiglia Sciancalepore; Samuele Galassi 
di Sergio e Lucia Petrini; Federico Canalini di Massimiliano e Elena 
Malacrida; Izabel Ciucciomei di Maximiliano e Milena Grba; Melissa 
Maria Pacillo di Giuseppe e Claudia Elena Simin; Angelica Circelli di 
Angelo e Tatiana Andres; Antonio Velotto di Massimo e Alessandra 
Picci; Diana Coltrinari di Andrea e Sabrina Luzi; Jacopo Pierucci di 
Matteo e Antonella Patarca; Federico Paoloni di Iuri e Luisella Galas-
si; Emma Barabani di Carlo e Anna Chiara Frasini; Matteo Giordani di 
Simone e Maria Cristina Angeletti. 

             Si sono sposati: Giacomo Grilli e Gioia Giacconi; Rober-
to Tosi e Lucia D’Abramo; Antonio Paterniti e Maria Catena Russo; 
Matteo Marchetti e Jessica Brandoni; Massimiliano Russo e Chia-
ra Saracini; Francesco Palazzo e Mara Allori; Emanuele Di Natale 
e Raffaella Roccheggiani; Davide Baleani e Alessandra Cardinali; 
Marco Gigli e Federica Bandiera; Andrea Ricci e Angela Romagnoli; 
Francesco Cingolani e Moena Marchetti; Sergio Riccardo Capecci e 
Giovanna Buompane; Giacomo Scansani e Laura Coppari; Marco 
Abrami e Federica Vignoni; Marco Antonelli e Daniela Braga; Rober-
to Stacchiotti e Lucia Ottavi; Paolo Lazzari e Luciana Samori.

           Sono deceduti: Gina Fanesi (78 anni); Luigi Baldelli (72); Re-
gina Paglioni (89), Roberto Copertari (78), Liliana Sacchi (78), Giulio 
Camperio (89), Gina Dottori (88), Americo Toccaceli (90), Fausto Bab-
bini (76); Giannina Capeccio (76). 

          Immigrati: 55 unità, di cui 21 uomini e 34 donne.

          Emigrati: 40 unità, di cui 23 uomini e 17 donne. 

            Variazione rispetto ad agosto 2010: incremento di 18 unità.

           Popolazione residente: 18881 di cui 9311 uomini e 9570 donne 
in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
settembre 2010

Itis Meucci al lavoro per una scuola moderna
no: stiamo parlando dell’indice AO (Artic Oscillation) 
e dell’indice ENSO (l’ormai famoso “El Niño Sou-
thern Oscillation”). In questo periodo, entrambi sono 
negativi e favorevoli a discese di aria fredda dal polo 
nord verso le medie latitudini e quindi anche ver-
so l’Europa. Già da ottobre stiamo assistendo agli 
effetti dell’anomalia presente sull’Europa, per cui ci 
sono state discese di aria artica dalla Groenlandia 
verso il cuore del continente. Quanto alle previsioni, 
il mese di novembre vedrà ancora aria fredda dalla 
Groenlandia scendere verso il Mediterraneo, le pre-
cipitazioni saranno lievemente inferiori alla norma, 
sarà spesso soleggiato al nord, mentre la pioggia e 
le nevicate interesseranno il centro-sud. Il mese di 
dicembre sarà forse il più crudo dell’inverno: l’esten-
sione dell’alta pressione alla Scandinavia potrebbe 
far affluire correnti gelide dalla Russia, che apporte-
ranno la neve anche in pianura sul versante adria-
tico. Le temperature si prevedono più basse del 
normale. Tuttavia non mancheranno i giorni sereni 
ma gelidi. Il mese di gennaio appare ancora incerto. 
Potrebbe continuare ad affluire aria fredda da est, 
mentre la formazione di una depressione sul Medi-
terraneo potrebbe apportare sciroccate e precipita-
zioni intense al sud Italia. Al nord ancora tempo pre-
valentemente asciutto e freddo; possibili ancora un 
paio di episodi nevosi. Nei mesi di febbraio e marzo 
infine l’anticiclone delle Azzorre potrebbe estendere 
la sua influenza anche al Mediterraneo apportando 
lunghi periodi di bel tempo e nebbie sulle pianure, 
tanto che sarà possibile una fase siccitosa al nord 
Italia. Ci saranno ancora irruzioni di aria fredda da 
nord, ma di breve durata. Le temperature con il 
maggiore “soleggiamento” torneranno a salire. Per 
gli aggiornamenti, le immagini e i dati in tempo reale 
della webcam e della stazione meteo di Castelfidar-
do http://www.meteoconero.it.

Guido Merendoni

Domenica 3 ottobre, al ristorante il “Gatto 
Nero”, si è tenuto il  pranzo sociale del Comitato 
di quartiere Figuretta.  Al tradizionale ritrovo han-
no partecipato consiglieri, familiari, collaboratori 
ed amici. E’ stata l’occasione per il passaggio di 
consegne tra il presidente uscente, Giancarlo 
Schiavoni ed il nuovo, Sergio Fossati Pesaresi, 
votato dal rinnovato consiglio dopo le elezioni 
dello scorso 30 maggio. Il nuovo presidente, a 
nome di tutti i partecipanti, ha voluto ringraziare 
il signor Schiavoni per il lavoro svolto in tutti que-
sti anni con impegno e passione: una gratitudine 
riportata anche nella targa che il Comitato ha 
consegnato a Giancarlo, ricordando che la sua 
“missione” non termina con l’avvicendamento 
alla presidenza, ma resta un punto di riferimento 
per tutto il quartiere. Un ringraziamento anche 
al parroco della Collegiata, don Bruno, al quale 
il comitato ha donato un medaglione riportante 
l’immagine della Madonna della Consolazione.  
Nella foto: la stretta di mano tra Sergio Fossati 
Pesaresi e Giancarlo Schiavoni.

Passaggio di consegne
al Comitato della Figuretta

Venerdì 26 novembre, al ristorante “Taunus Le azalee”, la classe del ’60 festeggia 
i 50 anni. Il comitato organizzatore, invita tutti i coetanei ad iscriversi non oltre il giorno 
20, presso i seguenti punti: ristorante da Pippo (chiedere di Ettore: tel. 0717808543, 
cell. 3483165393); parrucchieria Nenè (chiedere di Gabriella) tel. 0717822595; super-
mercato Saturno (Patrizia) tel. 0717825396, cell. 3463007353. La quota è di € 45.

In breve

Adunata per la classe del ’60

L’estate 2010 ha dato spunto agli abitanti 
di via S. Martino, numeri civici alti, di orga-
nizzare due momenti di festa. Il primo, il 26 
giugno, in occasione dell’arrivo dell’estate, 
il secondo il 18 settembre per salutare la 
bella stagione. Questi ritrovi vogliono es-
sere un ritorno ad un passato abbastanza 

remoto, quando i vicini di casa erano più portati a dialogare, cosa che oggi non esiste 
perché la maggioranza dei quartieri sono abitati da persone con usi, abitudini e costu-
mi diversi. I “civici” di via S. Martino hanno aderito con entusiasmo a questa adunanza 
conviviale, con tanti giovani. Il tema era ‘Amici per una sera’: le cene si sono tenute 
all’aperto, vivacizzate da simpatiche performance canore con il ‘karaoke’.

San Martino night, bella iniziativa 

E’ stata inaugurata il 12 settembre in via Carlo Marx, 
zona Acquaviva, la nuova attività di Saveria Piccialli, la par-
rucchieria uomo-donna “Hair style”. La titolare è alla prima 
attività in proprio, ma vanta tanti anni di esperienza maturata 
soprattutto nel settore delle acconciature da sposa per il qua-
le ha ottenuto lo speciale attestato “alta moda acconciatura”. 
L’esercizio è chiuso il lunedì e nella mattinata di mercoledì, 
mentre nelle altre giornate osserva il seguente orario: da mar-
tedì a venerdì 8-12 e 15.30-19.30, sabato orario continuato. 
Per prenotazioni: 329.1759983. Il taglio del nastro è avvenuto 
alla presenza dell’assessore Calimici, ritratta nella foto.

Inaugurato Hair style in via Marx

Già da alcune settimane ha avuto inizio il nuovo 
anno scolastico, che fin dal primo approccio si è ri-
velato “diverso” dal precedente. Cerchiamo di spie-
garci. Al Meucci, come negli altri istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado, è entrata in vigore 
a tutti gli effetti la riforma Gelmini, con i suoi pro 
e i suoi contro. Il dirigente scolastico, i docenti e 
il personale tutto, non si sono limitati ad accettare 
passivamente quanto, per così dire, dettato dall’al-
to, ma hanno voluto mettersi subito al lavoro (an-
che perché già negli scorsi anni scolastici avevano 
iniziato a cambiare il tradizionale modo di lavorare) 
onde evitare disagi agli alunni, ma soprattutto per 
organizzare una scuola nuova, moderna e rispon-
dente alle esigenze degli utenti e delle loro famiglie, 
cercando così di creare un “raccordo” tra cultura e 
mondo del lavoro e tenendo in considerazione la 

L’anno scolastico 2010-2011 è quello della riforma Gelmini

realtà territoriale locale e quella nazionale. Le diffi-
coltà incontrate non sono di poco conto, ma il senso 
di responsabilità che contraddistingue l’équipe del 
Meucci sta facendo sì che tutto proceda nel migliore 
dei modi, anche se a volte tra difficoltà e imprevisti. 
Ci sembra opportuno poi rivolgere un saluto partico-
lare al prof. Gianni Spinante, che sta godendosi (si 
fa per dire!) un meritato riposo: ha dato e sta dando 
tanto al nostro Istituto. Un altro saluto e un augurio 
di buon lavoro ai due nuovi collaboratori vicari, proff. 
Sofia Frontini e Pierluigi Maggini, che si stanno impe-
gnando al massimo e con dedizione per far crescere 
in qualità ed efficienza il Meucci: cercheremo di star 
loro vicino per rendere più semplice il loro lavoro, ma 
soprattutto per rendere oltre che dispensatore di cul-
tura, competitivo e moderno il nostro Istituto.

Lorena Carnevali

Aula interrativa per la prima media Montessori
L’I.C. “Soprani” ha realizzato l’allestimento di una vera e propria aula interattiva, attraverso prodotti 

didattici della Promethean, i notebook/netbook della Acer, il contributo  della fondazione Cariverona e l’inte-
grazione realizzata dalla Techinform che sta curando anche la formazione dei docenti. La classe coinvolta 
nel progetto è la prima media ad ispirazione montessoriana. Si  tratta dei ragazzi che otto anni fa sono stati 
i pionieri, nella nostra città, del metodo Montessori. Il loro cammino dalla “casa dei bambini” alla scuola 

media ha tracciato la storia di M. Montessori a Ca-
stelfidardo, un ingresso attento e rispettoso di  tutti 
e di tutto. L’esperienza dell’aula interattiva sta con-
tribuendo a realizzare una continuità con il percorso 
differenziato secondo il metodo Montessori e tende 
a sviluppare percorsi sempre più ricchi, innovativi e 
in-formativi. Si sta realizzando una scuola a misura 
di ragazzo, come ambiente liberante e costruttivo, 
una comunità di lavoro intellettuale ed edificante, 
che permette allo studente di vivere la cultura e il 
sapere come privilegio e necessità.

Vincenza D’Angelo

I.C. Soprani, un ambiente all’avanguardia nella tecnologia e a misura di ragazzo
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sociale

Taglio del nastro alla Rsa per la sala ricreativa 
Ci siamo riusciti! Con un po’ di fortuna e tanta 

buona volontà, sul filo di lana, abbiamo appron-
tato la sala ricreativa come era nelle nostre inten-
zioni. Fra giovedì e venerdì sono arrivati e sono 
stati montati i mobili, collocati alle pareti i quadri 
dipinti da due giovani e brillanti artiste anconeta-
ne, Margherita e Carolina Giampaoli, coinvolte da 
Anna Carla in questo nostro progetto, sistemato 
ad hoc l’altare progettato e realizzato da Giancar-
lo Manzotti, per onorare la memoria del cugino 
Vincenzo, cui è stata dedicata la sala. Un sentito 
ringraziamento a loro, ai volontari A.V.U.L.S.S., al 
personale della RSA e a tutti coloro che ci hanno 

dato una mano per arrivare in fondo. Ovviamente 
i ringraziamenti sono estesi a coloro che ci han-
no fornito i fondi necessari per portare avanti il 
nostro progetto, primi fra tutti il Comune e la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Loreto, che sono 
stati ricordati anche nella targa ricordo. Sabato 25 
ottobre, quindi, l’inaugurazione alla presenza del 
Sindaco Mirco Soprani, che ha tagliato il nastro, 
e dell’assessore ai servizi sociali Anna Nardella, 
del dottor Enrico Boaro direttore del distretto sud 
dell’Asur 7, della presidente della Fondazione 
Carilo Ancilla Tombolini. Numeroso il pubblico 
presente, fra cui molti nostri volontari, tanti gli 

amici e i parenti dei degenti ospitati 
nella struttura, ai quali è destinato 
l’uso dello spazio che è stato alle-
stito. Don Raffaele Crudeli, parroco 
della Chiesa di S. Antonio nel cui 
comprensorio è ubicato l’ospedale, 
ha benedetto la sala e poi celebra-
to la Santa Messa. Ha fatto seguito 
un breve rinfresco conclusosi con 
brindisi benaugurante non solo 
per questa iniziativa, ma anche e 
soprattutto per l’attività futura della 
nostra associazione che ha festeg-
giato quest’anno il suo decennale, 
ci sembra, nel migliore dei modi!!

Divertimento, partecipazione, educazione e solidarietà
Sei zampe in festa… per la gioia di tutti

Una sorpresa bella e piacevole. La manifestazione “sei zampe in festa” or-
ganizzata per festeggiare l’anno di attività dell’area sgambatoio di via Pigini che 
tanti consensi ha ottenuto, si è rivelata un successo oltre ogni aspettativa. Più di 
settanta esemplari, un flusso incessante di persone che ha affollato il punto infor-
mazioni e iscrizioni dove ciascuno ha ricevuto una coccarda e un omaggio degli 
sponsors, una giornata di incontro e confronto tra il serio e il faceto. Esilaranti 
e pungenti i commenti di Davi-
de Bugari e Paolo Pieralisi che 
hanno presentato e condotto il 
concorso che ha portato all’ele-
zione del cane più elegante, 
spiritoso, tenero, “tale e quale” 
al padrone, extra small, extra 
large, Mr festa e Miss festa. Uti-
le e interessante l’esibizione dei 
cani antidroga a cura dell’unità 
cinofila della Polizia di Stato e 
la dimostrazione dell’educatore Germano Francia, nonché la “sfilata” di due cani 
che “Qua la zampa” ha adottato e curato a proprie spese: Ivan e Molly stanno 
cercando una casa. L’incasso realizzato con le offerte sarà impiegato proprio per 
la cura e il mantenimento di Ivan e Molly e di tutti gli altri cani seguiti dall’associa-
zione. Atto finale dell’iniziativa, la proclamazione dei vincitori, premiati con coppe 
appositamente realizzate per l’occasione; un riconoscimento speciale è poi stato 
attribuito alla famiglia di Giovanna Pigini con per la fedeltà dimostrata nei con-
fronti di Giotto. Un sentito ringraziamento va indirizzato al Sindaco Soprani per la 
disponibilità per aver fatto parte della giuria; alla collaborazione del Comune tutto, 
allo studio Nisi dove sono reperibili tutte le foto della giornata, a Massimo Gigli, 
allo studio veterinario associato di Paola Scattolini e Mario Carbonari, all’unità 
cinofila, al comitato Acquaviva, a Germano Francia e agli sponsor Pietro Fenu di 
Forza 10 e Alessandro Pesaresi del negozio Oasi degli Animali di Campocavallo. 
Un grazie particolare a Davide Bugari e a Paolo Pieralisi per aver fatto parte di 
questa avventura, a Carlo e Giacomo ed agli instancabili volontari che hanno dato 
vita al numero uno di quella che potrebbe essere una lunga serie...

Nei giorni 25 e 26 settembre la Croce Verde ha organizzato un’esercitazione sanitaria. Tale even-
to ha visto impegnati i volontari associativi in interventi simulati a scopo didattico e formativo. Il 
modello della simulazione è ispirato ad una delle fasi previste negli scenari ben più complessi di 
Protezione Civile il “metodo Augustus” (metodo della pianificazione e della prova). Questo sistema 
di apprendere sta diventando di riferimento 
anche nel campo della formazione sanitaria. 
Il vivere l’esperienza sul campo sviluppa del-
le abilità nei soccorritori necessarie sia ai fini 
dell’acquisizione delle tecniche operative che 
del “sapersi comportare” per far fronte alle pro-
blematiche organizzativo-gestionali durante gli 
interventi. Infatti con la simulazione si svilup-
pano capacità percettivo-attentive, di semplifi-
cazione, di selezione delle situazioni dal punto 
di vista decisionale, si acquisiscono automati-
smi, e la capacità di reazione alle eccezioni. 
Gli interventi organizzati dalla Croce Verde nei 
due giorni hanno coinvolto anche la popolazio-
ne. Infatti tutte le simulazioni si sono svolte nel territorio di Castelfidardo, presso i domicili ed aziende 
private di chi ha voluto contribuire per rendere l’evento ancora più realistico. La popolazione ha quindi 
potuto osservare i volontari in formazione ed allo stesso tempo conoscere i metodi d’intervento previ-
sti dai protocolli sanitari, per i traumi ed i malori. Gli interventi si sono svolti simulando dalla telefonata 
alla consegna del paziente in un pronto soccorso (anche esso simulato) ma con medici veri. Infatti 
presso la base allestita presso la ex scuola elementare di Crocette, è stato allestito anche un ospe-
dale dove i medici-volontari, dott.ssa Pizzichini Monica specializzanda in anestesia ed il dott. Andrea 
Carsetti responsabile della formazione associativa, hanno ricevuto gli equipaggi con le cavie/pazienti 
e hanno effettuato un debriefing con gli equipaggi per valutare gli eventi. La formazione si è conclusa 
con la simulazione di una maxi emergenza che prevedeva lo schianto di un aereo presso il parco del 
monumento, tra lo stupore e l’ammirazione di quanti passeggiavano nella soleggiata mattina.

Esercitazione sanitaria, volontari in azione
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EVERDEApplicazione del metodo Augustus coinvolgendo la popolazioneL’Avulss corona un sogno dedicato a Vincenzo Manzotti

Sabato 9 e domenica 10 ottobre i volontari 
dell’associazione sono stati nelle piazze italiane 
per informare correttamente sulla donazione di 
organi, aiutare la ricerca sui trapianti e offrire, a 
quanti sottoscrivono la campagna soci, un An-
thurium. La manifestazione, giunta alla nona edi-
zione, ha come obbiettivo principale di informare 
correttamente tutti i cittadini così da spingerli a 
scelte consapevoli, in conformità alla legge n. 91 
del 1.4.1999. In questo campo, l’Aido è in grado 
di dare un notevole contributo sia sul piano cultu-
rale, in quanto da oltre trenta anni svolge attività 
di informazione, sia su quello logistico; grazie, 
infatti, alla presenza di gruppi attivi su quasi tutto 
il territorio nazionale riesce a portare alla cittadi-
nanza questo messaggio. La manifestazione si è 
svolta sotto l’alto patronato della presidenza del-
la Repubblica. Il presidente Giorgio Napolitano 
ha espresso il suo apprezzamento per l’iniziativa 
concedendo, quale suo premio di rappresentan-
za, la medaglia della Repubblica.

Un anthurium per l’informazione Distribuzione calendari: come riconoscere i “veri” avisini

Festa sociale, ecco i volontari d’oro
Come già anticipato il mese scorso, l’annuale festa dell’Avis si 

svolge il 7 novembre, prima domenica del mese. Sono stati spediti gli 
inviti con il programma completo e con la scheda di adesione al pran-
zo sociale: la prenotazione va fatta presso la sede nei termini e mo-
dalità indicate. Nel “menù” della giornata, raduno, sfilata, deposizione 
corona d’alloro, Santa messa e premiazioni, di solito il momento più 
coinvolgente poiché anche parenti ed amici hanno piacere di condivi-
dere il raggiungimento di un traguardo che ha un valore inestimabile 
dal punto di vista della solidarietà e del volontariato.
A conferma dell’attività che la sezione svolge, i premiati ai vari livelli di 
donazione saranno 111 e, non potendo dar conto di tutti in questo arti-
colo facciamo cenno solo di coloro che riceveranno la medaglia d’oro, 
Ballarini Carlo, Capitanelli Fabrizio, Cartuccia Paolo, Casali Gianluca, 
Censori Rossano, Concu Massimiliano, Guidobaldi Lorella, Marchetti 
Maurizio, Mazzocchini Eros, Menghini Roberto, Orsetti Carlo, Re Gra-
ziella, Strongaronne Sandro, Tanoni Luca, Vismara Roberto.
Oro con rubino: Balianelli Maurizio, Cialabrini Giorgio, Cicchini Lu-
ciano, Fiorentini Sergio, Galizi Rolando, Galluccio Stefano, Giordani 
Giacomo, Olmetti Giovannella, Papa Maurizio, Pierigè Preziosa, Pier-
martini Nives, Sampaolesi Roberto, Sampaolesi Stefano, Schiavoni 
Fausto. Medaglia d’oro con smeraldo: Bontempi Guido.
Tra poco inizieranno inoltre a passare nelle vostre case i volontari per 
la raccolta dei contributi. I nostri volontari sono riconoscibili dall’appo-
sito tesserino, rilasciano il calendario e regolare ricevuta; diffidate di 
altri personaggi poiché proprio in questi giorni ci sono stati segnalati 
casi di persone che si spacciano per volontari Avis. Concludiamo rin-
graziando e ricordando coloro che hanno voluto offrirci la loro soli-
darietà: fratelli e famiglia Guercio Antonella e Binci Marco durante la 
funzione in memoria di Clara Baldini € 200,00; amici di Toni e Gianni € 
40,00 in memoria di Roberto Copertari.
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Era il 1986 quando il compian-
to Paolino Baldoni ed il sottoscritto, 
assistiti da collaboratori, costituiva-
no il gruppo ciclistico Silga. La pas-
sione per questa sport ha coinvolto 
nel tempo tantissimi appassionati di 
ciclismo, tanto che per diversi anni 
abbiamo allestito due squadre (al-
lievi e dilettanti juniores), ottenendo 
numerose e importanti vittorie sia 
a livello regionale che nazionale. 
L’impegno della nostra società era 
quello, oltre al livello agonistico, di 
coinvolgere ragazzi dai 15 ai 18 
anni ad essere impegnati, oltre che 
nello studio, in uno sport sano e fa-
ticoso. Il nostro gruppo ciclistico è 
stato riconosciuto da tutti gli addetti 
ai lavori come una realtà molto se-
ria e responsabile nella gestione dei 
ragazzi affidati ai vari direttori spor-
tivi negli allenamenti. Tale serietà è 
stata ripagata da molti corridori da 
fuori provincia che sono venuti a 
correre da noi.
Ricordiamo inoltre, che per molti 
anni si organizzavano due gare a 
livello nazionale di allievi e dilettanti 

Gruppo ciclistico Silga, addio o arrivederci?
Mancano le risorse per proseguire un’attività ventennale

juniores, ultimamente anche dilet-
tanti under 23-elite. Purtroppo, la si-
tuazione economica che attualmen-
te attraversa il paese ci costringe, 
nostro malgrado, a non poter pro-
seguire la nostra attività agonistica 
e organizzativa; pertanto, dopo l’ul-
tima gara del 6 giugno scorso - il VII 
trofeo Baldoni per allievi - termina 
il nostro ciclo dopo vari anni in cui 
abbiamo portato in giro per l’Italia 
il nome di Castelfidardo e l’attività 
del nostro gruppo. A questo punto il 
ringraziamento del gruppo ciclistico 
dilettantistico Castelfidardo che ho 
avuto l’onore di rappresentare, va 
a tutti gli sponsor, di ieri e di oggi, 
agli Amministratori del Comune di 
Castelfidardo, alla forza pubblica, ai 
collaboratori, al Comitato di Acqua-
viva, a tifosi, genitori e a tutti coloro 
che ci sono stati vicini. Il sottoscrit-
to esprime tutta la gratitudine al 
compianto Paolino Baldoni, senza 
il quale tutto questo non sarebbe 
stato possibile. Un saluto e grazie 
a tutti.

Bruno Giorgetti

Dopo aver ricaricato le pile sotto l’ombrellone, è ora 
di rimboccarsi le maniche: la Vis basket Castelfidardo 
si prepara ad affrontare una nuova stagione agonistica 
con tutti i ragazzi del suo settore giovanile. Lo scorso 
anno, i risultati sono stati ottimi, grazie al contributo di 
persone valide ed affiatate che naturalmente si ripre-
sentano ai nastri di partenza con grande entusiasmo.
Il presidente della società Gianluca Sampaolesi coa-
diuvato da Beatrice Orazi durante l’estate si è messo 
al lavoro per allestire lo staff tecnico e trovare nuove 
risorse economiche e dirigenziali. Oltre ai conferma-
ti Nicola Scalabroni, Vittorio Di Pierdomenico, Matteo 
Mazzieri e Francesco Pecorari, si sono aggiunti Enrico 
Mazzieri (un gradito ritorno) e il giovane Mattia Camil-
letti, fidardense classe ‘92 che ha deciso di muovere 
i primi passi come allenatore nel minibasket. L’attività 
coinvolge tutti coloro che vogliono crescere, imparando 
a giocare a questo magnifico sport; oltre a tutti ragaz-
zini del minibasket (da quelli nati nel 2005, fino ai più 
‘anziani’ del 2001), allenati dai sopra citati Enrico e Mat-
teo Mazzieri con Mattia Camilletti; la Vis basket risulta 
iscritta al campionato esordienti (ragazzi nati nel 1999) 
ed a quello under 13 (1998).
Un grande in bocca al lupo va naturalmente fatto ai 
nostri “campioncini”, che dovranno trovare le giuste 
motivazioni per crescere come giocatori e soprattutto 
come “piccoli ometti”. Raggiungere certi livelli è difficile 
mantenerli e consolidarli lo è ancora di più.

Vis basket, finalmente si riparte
Minibasket, “esordienti” ed under 13 al lavoro

Anche quest’anno la New Team Volley Castelfidardo è riu-
scita a mantenere la propria formazione di punta nel campio-
nato nazionale di serie B2 femminile grazie agli sforzi compiuti 
dai dirigenti e dagli sponsor nonostante il periodo di crisi che 
continua a frenare lo sviluppo economico e di conseguenza le 
attività sportive. La società ha deciso al contempo di ampliare 
le collaborazioni con i club limitrofi, come Loreto e Osimo, con 
cui già da qualche tempo sono 
stati ottenuti lusinghieri risultati 
nei tornei giovanili. Tramite tali 
partnership, si vuole offrire alle 
atlete la possibilità di maturare 
sia in prima squadra che nelle 
rispettive under: coordinatore 
e anima di questa iniziativa, è il 
direttore tecnico Valter Matasso-
li. Il coach osimano affiancherà 
Andrea Mochi anche sulla pan-
china della Marche Metalli di B2, 
la cui rosa è stata costruita con 
Stincone e Capodaglio in regia, 
l’arrivo da Filottrano della centra-

Marche Metalli, orgogliosamente in serie B2
New team volley: la squadra di punta conferma la presenza in un torneo nazionale

le Laura Bordoni, quello di Pieroni da Loreto e di Barbara Men-
na. Confermati i due liberi (Maria Filannino e Diletta Daretti) 
e le attaccanti Galli, Barbetta e Martucci, il mercato si è arric-
chito con l’arrivo dell’esperta brasiliana Filò. Da sottolineare 
inoltre, l’originale idea con la quale la società ha mostrato il 
proprio senso di appartenenza alla città: in occasione del de-
butto stagionale in Coppa, la squadra  ha esibito sulle maglie 

la scritta “1860-2010:150° anniversario 
della Battaglia di Castelfidardo”. Quanto 
al settore maschile, si rafforza anche il 
rapporto con la Vis Volley, in forza del 
quale alcuni giovani talenti cresciuti nel-
la scuola di minivolley, potranno essere 
inseriti nell’under 14. Anche quest’anno, 
l’organizzazione dei corsi di minivolley 
e la collaborazione con gli istituti sco-
lastici cittadini è curata dal prof. Enrico 
Brugnoli (3294031766), assecondato da 
valide istruttrici Isef. I corsi sono iniziati 
il 20 settembre: lunedì alla palestra Cro-
cette dalle 17.45 alle 19.45, mercoledì al 
palasport dalle 15.00 alle 17.00.

Una squadra rinnovata ma equilibrata, che riparte dalla 
sconfitta nei play-off con la Pergolese per ritentare la scalata ai 
vertici del campionato di promozione, che affronta per la quinta 
stagione consecutiva e dove è stata confermata nel girone A. 
Mr Massimo Lombardi, che aveva preso le redini in corsa lo 
scorso anno, ha disegnato un roster in cui spiccano le new en-
tries Cazzella (dalla Fermana) e Verazzo (dalla Vis Macerata), 
che hanno praticamente cambiato il volto dell’attacco, “orfano” 
di Bugiolacchi. A centrocampo sono invece arrivati Strappa 
(dal Montecosaro) e Carboni (dall’Osimana), mentre Ciavatti-
ni (dalle giovanili dell’Ancona) e Luciani (da Macerata) hanno 
rinforzato il reparto difensivo; da sottolineare, inoltre, l’ingaggio 
di un castellano doc, Elia Magi, rifinitore dalla Brandoni Dorica. 
Una formazione che ha sulla carta i numeri per stare al passo 
delle prime, puntando ad uno dei posti che contano: il primo 
assicura il salto di categoria, dal 2° al 5°, si gioca la chance 
dei play-off. La leadership conquistata dopo otto turni con un 
bilancio di sei vittorie (di cui 5 consecutive), un pareggio e una 
sconfitta è un messaggio chiaro di forza e “salute”.
Qui Vigor - Se chi ben inizia è a metà dell’opera, chi si ferma 
è perduto. I biancoazzuri, guidati dal neo tecnico Cristiano Lu-
chetta dopo il vittorioso esordio per 2-1 contro l’Aries Trodica, 
sono caduti in un baratro di quattro sconfitte consecutive ed un 

pareggio che minano il morale. Quattro punti in classifica che 
significano penultimo posto. Come sempre succede il questi 
casi, non è una sola la motivazione: un rinnovamento estivo 
con il cambio di tecnico e giocatori, legato ad una serie di infor-
tuni che hanno colpito settimana per settimana la compagine 
fidardense, hanno fatto si che l’amalgama vincente dello scorso 
anno non si sia ancora riformato. A questo va aggiunta anche la 
sfortuna, che ha impedito se non altro di riuscire a rimettere in 
carreggiata alcune partite che potevano sicuramente chiudersi 
con risultati diversi. Ma la possibilità di risollevarsi c’è, bisogna 
crederci. L’appuntamento è di sabato presso il campo sportivo 
di via Leoncavallo, intitolato al grande Leo Gabbanelli.

Gsd, stagione al vertice?
Calcio: la Vigor di Luchetta tra alti e bassi

Si è svolto dal 16 al 23 agosto il treeking sulle Dolomiti di Sesto da rifugio a 
rifugio. Prima tappa il “Locatelli” con partenza da Cortina (maestose le tre cime 
di Lavaredo che si stagliano proprio lì di fronte!); il giorno seguente, il gruppo 
si è spostato sulla Malgafanes, da dove ha poi intrapreso la camminata verso 
il Lagazuoi, che con i suoi 2700 metri è denominato “il terrazzo delle Dolomiti”. 
Meta della quarta tappa dell’avventurosa escursione che ha attraversato anche 
“Di Bona”, “5 torri”, “Scoiattoli”, e “Averau”, era, per l’appunto, il rifugio Nuvo-
lau, raggiunto con magliette 
sociali, festoni e pallocini 
appesi allo zaino. Da brividi 
l’incontro con i proprietari, 
che appena hanno ricono-
sciuto la comitiva, non han-
no lesinato ospitalità. E’ la 
seconda volta, a distanza 
di dieci anni, che il gruppo 
fidardense si reca nel rifu-
gio da cui ha tratto il proprio 
nome: un luogo incontami-
nato, costruito nel 1883 ed ampliato nel 1930, che non si è “commercializzato” 
e mantiene inalterate le caratteristiche di una volta…acqua e luce razionata, 
panorama mozzafiato. Dopo i saluti con Mansueto e famiglia, l’ultima tappa 
dell’anello in direzione dello stupendo Croda Lago.

Il gruppo Nuvolau nel proprio... rifugio
Spettacolare trekking dolomitico di mezza estate

Avevamo già parlato di lui alla fine del 2007, quando all’età di 5 anni si faceva 
notare sulle piste d’Italia  per la sua particolare predisposizione alla guida di mi-
nibike. Il 2010 è stato l’anno del debutto in competizioni agonistiche ufficiali dove 
Francesco, all’età di 8 anni, ha messo subito in luce il suo talento conquistando al 
primo tentativo il titolo di campione italiano velocità F.M.I., ottimamente supportato 
dal team SG racing di Forlì. La stagione sportiva è stata completata anche dalle ot-

time prestazioni messe in luce nel cam-
pionato europeo disputato in Germania 
e nella Coppa Italia Costruttori disputata 
sul vicino circuito di Corridonia.  Il 2010 
si è concluso il 17 ottobre sul circuito 
internazionale di Pomposa dove, in un 
fine settimana funestato dal maltempo, 
Francesco Pastore si è laureato campio-
ne italiano. Nonostante gli impegni ago-
nistici particolarmente impegnativi per un 
bambino di quarta elementare, France-

sco è riuscito comunque a seguire regolarmente la scuola grazie anche alla profes-
sionalità delle sue insegnanti dell’Istituto Mazzini. Il neo campioncino rivolge infine 
un ringraziamento particolare al dentista Silvano Siniscalchi ed al pediatra Roberto 
Nuzzaci, e un invito, a quanti fossero interessati a sostenerne l’attività, a farsi avan-
ti, perché i sogni per essere realizzati hanno bisogno anche di… sponsor.

Francesco Pastore
campione italiano velocità minimoto

Passione, capacità ed esperienza: sono queste le caratte-
ristiche che hanno permesso al nostro concittadino Luca Filip-
petti di costruire una vettura da corsa pronta per essere messa 
su strada.  Da anni impegnato nel mondo dei kart, dopo aver 
vinto molto da pilota e essere considerato uno dei più veloci, 
si dedica alla costruzione ex-novo di una macchina da corsa: 
progetto e realizzazione, tutta farina del suo sacco, della sua 
passione e della tenacia. Ed ecco che dopo parecchi mesi di 
lavoro, di prove, di studi i bolide è stato omologato dai tecnici 
ACI-CSAI e messo su strada per sfrecciare verso nuovi tra-
guardi. L’auto è stata concepita per partecipare al trofeo italia-
no velocità montagna e formula Challenge. Monta un motore 
motociclistico 1000 cc, 195 CV per 390 kg di peso. Durante le 
fasi di lavorazione, preziosissima è stata la collaborazione del-
le officine meccaniche Bellucci Marcello e della VF Stampi.

Luca Filippetti
un bolide pronto a sfrecciare


